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«Giallo italiano» Marcello Mendogni dialoga con Gianni Biondillo.

Sorbolo Un rapimento, un ispettore e una baby gang

Il noir di Biondillo
a «Giallo Italiano»

‰‰ Sorbolo Capitolo due. Nuo-
vo libro, stesso evento, stessa pas-
sione. Sabato si è svolta a Sorbolo
la seconda puntata dell’edizione
numero due di «Giallo Italiano».

Il noir colpisce ancora. Introdu-
ce nuovamente il pomeriggio Fi-
lippo Lancellotti: «Da parte del-
l’amministrazione c’è il massimo
appoggio all’iniziativa. Grazie a
tutti per essere qui». Ma parlano
subito i “veri” protagonisti. Lo
scrittore Marcello Mendogni pre-
senta il noir di Gianni Biondillo.
Un rapimento, una baby gang e la
vita di un ispettore intrisa dei mi-
steri da risolvere. Inizia così la
presentazione del libro «I cani del
barrio».

C'è una curiosità su questo li-
bro: i capitoli iniziano tutto con il
titolo di un film. «La prima cosa
che le chiedo… cosa significa il ci-
nema per lei?» chiede il modera-
tore. «Il cinema è una mia grande
passione - spiega l’autore, poi de-
via la domanda -. Ci tengo a dire
che non sono un giallista. Io sono
uno scrittore. Non scrivo solo
gialli. Io ho sempre cercato di leg-
gere e scrivere libri belli. Scrivo di
tutti i generi. E mi piace scrivere
anche di cinema».

«In questo romanzo ci troviamo
a Quarto Oggiaro. Un ambiente
intimo? Perché?».

«Perché io sono nato e vissuto lì
anche se ho origini meridionali. Il

tipico milanese doc. E quel quar-
tiere era una lotta per la vita. Pie-
no di pregiudizi». L’autore rac-
conta episodi di vita, di famiglia e
cittadini e di come ci siano molti
pregiudizi su Milano: luoghi co-
muni come la nebbia, i panettoni
e il Duomo. «È tutto diverso da
quello che si pensa - chiosa l’au-
tore - Ho l’ossessione di racconta-
re Milano. Che vi piaccia o meno
tutto le storie importanti d’Italia
nascono lì. L’ispettore Ferraro e il
commissariato di Quarto Oggiaro
mi ha fatto vivere avventure in-
credibili» racconta Biondillo e
narra di episodi con giornalisti e
fotografi insistenti di vedere le zo-

ne vissute dall’autore. E poi parla
anche dei suoi gialli e descrive i
personaggi: «Crescono, si evolvo-
no, invecchiano. Non sono mai i
personaggi di un romanzo prece-
dente - poi parla dei giovani - noi
di vecchia generazione non capia-
mo molto di questi giovani. Ma si
muovono nel mondo in canali di-
versi dai nostri ma spesso più mo-
derni e sempre informati». E con-
clude: «Io sto evitando di parlare
del mio libro ma tutto quello che
ci sta intorno perché il giallo lo
dovete scoprire voi. È bello sapere
del mondo che ci sta dietro».

Nicolò Bertolini
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Collecchio Felino Sala

Collecchio
Da sinistra
Francesco
B o c c a rd o ,
l’a s s e s s o re
Roberto
Dallavalle,
Ivonne
Conforti, il
vicesindaco
Paolo
La Marchina
e Irene Luzzi.

Collecchio Il progetto «Fate il vostro gioco»

Al tavolo della roulette
per comprendere
i rischi dell'azzardo

Mattia
Santaera
Il 14enne
«Mattiolino»
è un vero
fenomeno
del drift.

Felino Ha dominato le cinque tappe in programma

«Mattiolino» si è laureato
campione italiano drift

‰‰ Felino Sta bruciando le
tappe il giovanissimo Mattia
Santaera, che all’età di 14
anni si è laureato campione
nazionale di drift Series Acsi
Mororsport. Non è la prima
volta che ci occupiamo di
questo pilota, infatti a Feli-
no, ma non solo, è molto co-
nosciuto per aver preso par-
te con la sua autovettura al
raduno dei camion promos-
so per raccogliere fondi per
l’associazione «Noi per lo-
ro». In quella occasione
Mattia, ma per tutti è solo
«Mattiolino», aveva dato di-
mostrazione delle sue inna-
te capacità nel drift, che è
una tecnica di guida nella
quale il conducente sovra-
sterza intenzionalmente,
con perdita di trazione,
mantenendo il controllo del
mezzo e guidando l’auto per
l’intera curva. Una tecnica
che non può essere improv-
visata, ma necessita di alle-
namenti e prove per far sì
che il pilota diventi una sola
cosa con la vettura.

Il campionato nazionale si
è svolto in 5 tappe che han-
no toccato Villamarzana (in
provincia di Rovigo), poi Ca-

stelfranco Veneto (Treviso),
Vrtojba (in Slovenia), Monti-
chiari (Brescia) con il gran fi-
nale sempre a Montichiari
nei giorni scorsi dove Mattia
è salito sul gradino più alto
del podio. Mattia «Mattioli-
no» Santaera in tutte e cin-
que le prove, a bordo della
sua BMW E36 con il numero
26, ha sempre dominato, di-
sputando prestazioni di otti-
mo livello nella categoria
Next Generation, una cate-
goria speciale riservata ai
giovani sino ai 16 anni. Una

gran bella soddisfazione per
questo ragazzo che era al
suo primo anno ufficiale di
gare, che oltre ad allenarsi si
mette a disposizione anche
per manifestazioni aventi
carattere benefico. Ed in
questo momento il grazie di
«Mattiolino» va a tutti coloro
che gli sono stati vicino e che
hanno collaborato al rag-
giungimento di questo im-
portante risultato. In attesa
di festeggiare altri successi.

Massimo Morelli
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‰‰ Collecchio Il gioco d’azzardo
in un percorso interattivo tra mate-
matica, psicologia e prevenzione. E’
il progetto-laboratorio «Fate il vo-
stro gioco», ospitato nel locali della
Polisportiva Il Cervo, organizzato
dal servizio Dipendenze Patologiche
del Distretto Sud-Est dell’Ausl in col-
laborazione con Taxi 1729, Pede-
montana Sociale e Unione Montana
Appennino Bassa Est, e con il patro-
cinio del Comune di Collecchio.

In particolare, il laboratorio ha of-
ferto un’esperienza interattiva per
scoprire con l’aiuto della matemati-
ca e della psicologia le regole e i se-
greti del gioco d’azzardo, con l’o-
biettivo di creare consapevolezza
per non cadere nella dipendenza.
Guidati da Irene Luzzi e Francesco

Boccardo di Taxi 1729, i visitatori
hanno potuto sperimentare e discu-
tere i risultati degli esperimenti svol-
ti con un tavolo da roulette francese,
fiche colorate, slot, una lavagna in-
terattiva per raccogliere dati e fare
simulazioni, e altro ancora. Inoltre,
sono stati organizzati momenti for-
mativi rivolti al personale sanitario,
sociale e socio-sanitario. Presente
anche Ivonne Conforti, direttore del
Centro Salute Mentale-Dipendenze
Patologiche del Distretto Sud-Est,
che ha presentato i progetti promos-
si sul territorio, soprattutto per i gio-
vani, dal servizio Dipendenze Pato-
logiche del Distretto contro la dipen-
denza da gioco d’azzardo.

l.c.
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Silvia Montanari La nuova presidente.

San Secondo Vicepresidente Oppici

Silvia Montanari eletta
nuova presidente
della Corte dei Rossi

‰‰ San Secondo Rinnovato il di-
rettivo dell’associazione Corte dei
Rossi di San Secondo. L’incarico di
presidente è andato a Silvia Monta-
nari e quello di vicepresidente e te-
soriere a Simone Oppici. Il resto del
direttivo è quindi composto dal se-
gretario Andrea Kola, dal direttore
artistico Diego Borettini e dal consi-
gliere Pier Luigi Poldi Allaj.

«La nomina a presidente – ha com-
mentato Silvia Montanari – ha de-
stato in me stupore e soddisfazione
allo stesso tempo, per l’importanza
della carica, ma in particolar modo
per la fiducia che i soci hanno ripo-
sto in me. Sono molto orgogliosa del
nuovo consiglio perché formato sia
da ragazzi giovani che da decani
esperti di storia. Nell’immediato
concentreremo le nostre forze nel
capire come gestire al meglio questo
nuovo percorso e le ultime notturne
della stagione che si terranno il 26
ottobre ed il 30 novembre, per poi ri-
prendere a marzo. Per il futuro – ag-
giunge Silvia Montanari – abbiamo
in progetto un nuovo sito web, nuo-
ve pubblicità, nuove proposte e, un
sogno che personalmente ho nel
cassetto, è l’organizzazione di un
evento collaterale alle altre rocche
del nostro territorio. San Secondo,
Sissa e Roccabianca offrono tre me-
raviglie dal valore inestimabile che, a
mio parere, meritano più attenzione
per donare loro un consono presti-
gio». Fervono anche i preparativi per

celebrare il 25esimo di attività della
Corte dei Rossi. Per l’occasione, sa-
bato 26, visite guidate didattiche
dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 18 e, al-
le 21, visita spettacolo in notturna
con la partecipazione della compa-
gnia Cinquedea, con prenotazione
necessaria al 3382128809 o scriven-
do a info@cortedeirossi.it. Domeni-
ca 27, infine, dalle 10 alle 12 e dalle
15 alle 18, nella sala degli Stucchi
della Rocca dei Rossi, mostra foto-
grafica e di cimeli che hanno lasciato
il segno nella vita dell’associazione.
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